
dall’acquisto. Chi decide di comprare un cane, anche se ne possiede 
o ne ha posseduto già uno, è tenuto a frequentare un corso pratico 
insieme all’animale. I corsi possono essere proposti solo da addestratori 
in possesso della formazione adeguata. Una banca dati dei formatori 
dei detentori di cani nella vostra regione è disponibile all’indirizzo 
www.miprendocuradelmioanimale.ch. Questo tipo di formazione è 
intesa a fornire nozioni di base, e non sostituisce la visita a gruppi 
di cuccioli e la frequentazione di ulteriori corsi di educazione canina. 
Per rafforzare l’educazione di un cane è consigliabile frequentare 
altri corsi, anche se non prescritti dalla legge. Per maggiori informazioni 
in merito all’ampia offerta formativa, rivolgetevi a una scuola 
per l’addestramento dei cani o a un’associazione canina.

Identifi cazione e registrazione
Al momento dell’acquisto, il cane dovrebbe essere già munito di 
microchip elettronico ed essere registrato presso la banca dati dell’ANIS. 
L’animale dovrebbe essere accompagnato dal certifi cato dell’avvenuta 
registrazione (tessera canina) e da un libretto delle vaccinazioni, 
oppure da un passaporto per gli animali da compagnia, in cui sono 
riportate le vaccinazioni effettuate e il numero di microchip. 
Al momento dell’acquisto, richiedete al precedente detentore di 
attestare anche il passaggio di detentore del cane. Così facendo, potrete 
registrarvi nella banca dati dell’ANIS come nuovo detentore del cane, 
qualora tale operazione non sia stata ancora effettuata. Siete tenuti a 
comunicare all’ANIS 
un eventuale passaggio di detentore, un nuovo indirizzo o even-
tualmente il decesso del vostro cane nell’arco di 10 giorni.

Notifi ca e ulteriori disposizioni 
Ogni cane deve essere notifi cato presso il proprio Comune di domicilio, 
cui è necessario versare una tassa. Si raccomanda di sottoscrivere 
un’assicurazione di responsabilità civile, nel caso il vostro amico 
a quattro zampe si renda responsabile di danni a persone o cose. 
Come detentore di un cane, siete tenuti a fare in modo che il vostro 
animale non rappresenti una minaccia per altre persone o animali, 
non imbratti il suolo pubblico e non si riproduca in modo incontrollato. 
A seconda del cantone in cui viene tenuto il cane, è necessario 
osservare ulteriori disposizioni. È quindi buona norma informarsi 
in questo senso presso l’Uffi cio del veterinario cantonale.

No alla riproduzione incontrollata!
Secondo quanto disposto dall’Ordinanza sulla protezione degli animali, 
dovete fare in modo che il vostro cane non si riproduca in modo 
incontrollato. Se sospettate che si sia instaurata una gravidanza indesi-
derata, consultate quanto prima il vostro veterinario. Saprà di certo 
indicarvi se è ancora possibile interrompere la gravidanza senza mettere 
in pericolo la vostra cagna.

Detenzione in box e canili
Per soddisfare il bisogno di movimento del cane e la sua necessità 
di avere contatti sociali, l’Ordinanza sulla protezione degli animali fi ssa 
requisiti minimi riguardanti la detenzione in box e canili. I cani tenuti 
legati devono potersi muovere liberamente per almeno cinque 
ore al giorno. Nel resto del tempo devono potersi muovere in un’area 
di almeno 20 m2 attorno alla catena. L’impiego del collare a strozzo 
è vietato. I cani tenuti all’aperto devono disporre di un ricovero, 
di un settore di riposo e di un giaciglio adeguati. I cani non possono 
essere tenuti su pavimenti perforati. 
I parchi devono soddisfare i requisiti stabiliti dall’Ordinanza sulla 
protezione degli animali (per le dimensioni minime si veda la tabella 
riportata sotto). Ogni cane deve avere una superfi cie di riposo 
sopraelevata e la possibilità di ritirarsi. I canili o i box adiacenti devono 
essere muniti di schermi appropriati.

Canili: dimensioni minime

Dimensioni Cani adulti

Altezza

fi no a 20 kg 20   –    45 kg oltre 45 kg

 1,8 m  1,8 m  1,8 m

Superfi cie di base 
per un cane

 6 m2  8 m2 10 m2

Superfi cie di base 
per 2 cani

10 m2 13 m2 16 m2

Superfi cie di base 
per ogni cane in più

 3 m2  4 m2  6 m2

Per voi, in quanto detentori di un cane, si applicano le disposizioni 
in vigore a livello federale, cantonale e comunale. Informatevi quindi 
presso il vostro comune di domicilio ed eventualmente presso 
l’Uffi cio del veterinario cantonale per conoscere le disposizioni legali 
da rispettare in qualità di detentori di cani.

Obbligo di sorveglianza
Chi tiene un cane, anche senza esserne il reale proprietario, è responsabile 
di tutte le sue azioni. L’animale deve essere sotto il vostro controllo, 
e potete lasciarlo libero solo se siete certi che al vostro richiamo ritornerà 
da voi. Siete tenuti ad adottare i provvedimenti necessari affi nché 
il cane non costituisca un pericolo per gli esseri umani né per gli animali.

Elenco delle razze
Alcuni cantoni hanno redatto liste contenenti razze di cani potenzial-
mente pericolosi. La detenzione di tali animali è subordinata, 
a livello cantonale, a determinate condizioni e vincolata a obblighi ben 
precisi. In caso di domande, siete pregati di rivolgervi all’uffi cio 
competente del vostro cantone.

Formazione
L’Ordinanza sulla protezione degli animali obbliga le persone che 
non hanno mai posseduto un cane a frequentare un corso teorico 
prima di acquistare l’animale e un corso pratico entro un anno 
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I cani hanno necessità di avere contatti sociali con gli esseri umani 
e i propri conspecifi ci: si tratta di un’esigenza da non sottovalutare. 
Uscite giornaliere, buone possibilità di socializzazione e un’educazione 
consona all’indole del cane e in linea con quanto disposto in materia 
di protezione degli animali rappresentano premesse importanti 
per una serena convivenza tra diversi cani, come pure tra uomo e cane.

L’educazione è AL PRIMO POSTO!
Come detentori di cani dovete essere coscienti del fatto che si tratta 
di animali predatori, e tutti (anche i più piccoli) possono essere mordaci. 
Ogni cane possiede un naturale istinto predatorio, più o meno marcato 
a seconda delle razze. Un’educazione adeguata è dunque fondamentale 
perché il cane possa essere richiamato in qualsiasi momento e non crei 
alcun problema, anche nel nostro ambiente densamente popolato. 
Per poter insegnare ai cani ciò che pretendete da loro come proprietari, 
è necessario conoscere i fondamenti dell’apprendimento animale. 
Se l’educazione del vostro cane vi pone dei problemi (in particolare quando 
si tratta di richiamarlo) contattate un addestratore diplomato.

Contatti sociali con le persone e gli altri cani
È indispensabile permettere ai cani di acquisire fi ducia nei detentori 
e nelle altre persone e di poterla mantenere. Questi animali hanno 
un’impellente necessità di avere contatti sociali, sia con gli esseri umani 
che con i propri conspecifi ci. Sin da cuccioli i cani, sempre accompa-
gnati, devono instaurare numerosi contatti con diverse persone – 
in particolare anche con i bambini – e altri cani, in un’atmosfera positiva 
e serena. Solo in questo modo saranno in grado di riconoscervi 
come partner sociali, una volta adulti. Se un cane non fa abbastanza 
esperienze positive o viene obbligato a prendere contatto, 
sussiste il pericolo che sviluppi in seguito comportamenti aggressivi. 

Sul sito www.miprendocuradelmioanimale.ch troverete informazioni 
esaurienti sulla nuova legislazione in materia di protezione degli animali. 

Potete inoltre ordinare on-line altri opuscoli informativi dell’UFV 
all’indirizzo www.bvet.admin.ch/shop/index.html?lang=it.

Sul sito www.anis.ch troverete informazioni sulla registrazione 
del vostro cane.

Il sito www.tierimrecht.org (in tedesco e inglese) fornisce informazioni 
di carattere giuridico sul mondo animale nonché i regolamenti cantonali 
relativi alla detenzione dei cani.

Presso l’Associazione veterinaria svizzera per la medicina comporta-
mentale AVSMC (www.stvv.ch, in tedesco e francese) potete ottenere 
informazioni sui veterinari specializzati nell’ambito della medicina 
comportamentale nonché ricevere aiuto in caso di problemi di tipo 
comportamentale.

Rispetto agli adulti, i bambini corrono un rischio doppio di essere ricoverati 
in ospedale in seguito a un morso. La maggior parte degli incidenti 
avviene quando un bambino e un cane vengono lasciati soli senza 
la supervisione di un adulto. Quasi sempre il bambino conosce il cane 
che lo ha morso. Le ferite sono localizzate prevalentemente alla testa.

Come prevenire un incidente?
• Voi siete sempre responsabili delle azioni del vostro cane.
• Non lasciate mai un bambino in compagnia di un cane senza 

la supervisione di un adulto. 
Spiegate ai bambini qual è il comportamento corretto da adottare nei 
confronti dei cani, prendendo spunto anche dall’opuscolo «Vieni Birillo …».

Gli incontri in occasione delle passeggiate
Certi cani tendono a rincorrere i passanti o chi pratica sport, a seguirli, 
costringendoli talvolta a fermarsi. Questo comportamento è fonte di 
disagio e può addirittura provocare incidenti. Inoltre, molte persone hanno 
paura dei cani e l’animale, così facendo, non fa altro che aggravare 
la situazione. Spesso sono proprio i cani, e non i loro detentori, a decidere 
i contatti sociali. È per questo motivo che tra cani possono insorgere 
improvvisamente confl itti durante i quali i detentori, che tentano 
di riprendere il controllo della situazione, vengono morsi dagli animali.

Come prevenire?
• Richiamate il vostro cane per tempo quando incontrate altre persone 

o altri suoi conspecifi ci.
• Tenete il vostro cane al guinzaglio o al piede. 
• Tenete il vostro cane al guinzaglio se non avete la certezza 

che risponderà al vostro richiamo.
• A seconda della situazione, slegate il cane dopo che lo sportivo 

o il passante si sono allontanati o dopo aver avvertito il detentore 
dell’altro cane.

Un cane può dare molte soddisfazioni. Ma in altri casi può anche 
costituire un pericolo. È quindi molto importante cogliere e 
non sottovalutare i minimi segnali di avvertimento da parte del vostro 
animale. Siete in grado di riconoscere le situazioni che presentano 
un elevato rischio d’incidente? Allevate il vostro cane rispettando le sue 
esigenze e le normative vigenti? Ecco alcuni consigli e informazioni 
che vi saranno utili per rispondere a queste domande.

I comportamenti a rischio
Per un cane ringhiare, fi ssare negli occhi, mostrare i denti, 
drizzare il pelo o irrigidirsi sono segnali di minaccia. 
Pizzicare e mordere sono veri e propri attacchi. Questi gesti fanno parte 
del normale linguaggio dell’animale, ma in determinate situazioni 
possono essere segnali di un rischio maggiore.
Quali comportamenti devono mettervi in guardia?
• Il vostro cucciolo vi mordicchia e vi fa male.
• Il vostro cane vi fa male quando giocate con lui.
• Il vostro cane ringhia se vi avvicinate o lo accarezzate.
• Il vostro cane ringhia o pizzica quando lo spazzolate.
• Il vostro cane ha morso voi o qualcun altro.
• Il vostro cane ringhia quando un bambino (o un adulto) 

si avvicina a lui o a voi.
• Il vostro cane pizzica un bambino (o un adulto) che ha tentato 

di accarezzarlo.
• Il vostro cane aggredisce altri cani.

Se osservate simili comportamenti nel vostro cane, 
cucciolo o adulto, dovete reagire e chiedere consiglio a 
un veterinario o a uno specialista del comportamento 
diplomato. 

Di cosa devo tener conto come proprietario 
di un cane?

È tuttavia indispensabile approfondire e consolidare la socializzazione 
del cane anche in età adulta, consentendogli di avere contatti regolari 
con altri esseri umani e suoi conspecifi ci. Solo così questi animali 
possono condurre una vita priva di stress nel nostro ambiente densamente 
popolato, senza costituire un pericolo per la società.
Ma dovete anche tenere conto che esistono persone cinofobe. 
Accertatevi quindi che la persona di fronte a voi sia d’accordo a che 
il vostro cane le si avvicini. 

I cani hanno bisogno di muoversi!
A seconda della tipologia, della taglia e dell’età, un cane avverte 
il bisogno di essere impegnato per diverse ore nel corso della giornata. 
Durante le passeggiate giornaliere, i cani dovrebbero avere l’opportu-
nità di esplorare l’ambiente con tutti i sensi (soprattutto con l’olfatto), 
essere stimolati dal punto di vista intellettivo con giochi educativi e 
muoversi a suffi cienza. Teneteli occupati con giochi di ricerca e attività 
di altro genere: saranno fonte di soddisfazione non solo per loro, 
ma anche per voi.
Secondo quanto disposto nell’Ordinanza sulla protezione degli animali, 
i cani devono essere portati fuori giornalmente in funzione delle loro 
esigenze e, per quanto possibile, devono potersi muovere anche senza 
guinzaglio. Se non possono essere portati fuori, devono avere ogni 
giorno l’opportunità di muoversi all’aperto. Quest’ultima possibilità è 
praticabile fi ntantoché il cane risponde al vostro richiamo e se il fatto 
di lasciarlo libero non costituisce un pericolo per se stesso. Dovete anche 
accertarvi che, una volta lasciato in libertà, il cane non rappresenti 
una fonte di disturbo o di pericolo per altre persone o animali.
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